
La vicenda dei profughi ucraini – ieri accolti con pelosa “solidarietà” dai 
Paesi della NATO, e oggi reclamati da Kiev come carne da cannone – ce lo 
dice nel modo più chiaro: nella guerra che i padroni si fanno sulla pelle 
degli sfruttati; nella guerra che i padroni hanno dichiarato all'umanità, 
nessuno è al sicuro.

ghedi (bs) - 21 ottobre

ANARCHICO
SPEZZONE

per rovesciare la guerra dei padroni in

GUERRA CONTRO I PADRONI

Mentre il conflitto in corso in Ucraina tra NATO e 
Federazione Russia rischia di condurre all'annienta-
mento puro e semplice dell'umanità, il nostro asservi-
mento totale lungo la china di una guerra infinita si fa sempre 
più concreto. Tra campi di concentramento per emigranti e edificazione di 
prigioni digitali a cielo aperto chiamate “smart city”; tra chiusure di 
giornali e siti di area anarchica e arresti di sindacalisti, antagonisti e 
antiautoritari; tra stragi continue nei mari, nelle caserme, nelle galere, 
alle frontiere, negli ospedali, e carcere di guerra e tortura per i rivoluz-
ionari...  la guerra è anche qui.

Al corteo contro la guerra
Concentramento

Piazza Roma

Meglio correre il rischio della libertà, 

Assemblea “Sabotiamo la guerra”

Contro l'invio di armi all'Ucraina e ogni collaborazione con la guerra
Contro il nostro imperialismo, quello italiano e quello della NATO

Contro la società del controllo poliziesco, militare e tecnologico
Contro il carcere di guerra: fuori Alfredo dal 41bis!

In solidarietà a tutti gli emigranti, i fuggiaschi, i disertori

della solidarietà, della rivolta.

ore 14:00


